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DIPARTIMENTO DI SCIENZE NATURALI

Liceo Statale “R. Caccioppoli”

Liceo Scientifico (con opz. Scienze Applicate) - Liceo Classico - Liceo Linguistico
Via Velleca, 56 84018 Scafati (SA) 
Il Dipartimento di Scienze Naturali, composto dai Professori: Alfano Pasquale,Boffa Pasqualina, De Pascale Raffaele A., Casciello Consolata, Gentile Giuliana, Lenza Giovanni, Rizzo Gianluca, Stigliano Michelina Angela, Striano Marcella e Vigilia Anna, nelle sedute del 3 e  13 settembre 2019 (svoltesi nei locali del Liceo dalle ore 11:00   alle ore 13:00) ha deliberato per il corrente anno scolastico, nell’ambito della propria discrezionalità e competenza tecnico-didattica-pedagogica, la Programmazione didattica educativa riportata nel seguito.  

ANNO SCOLASTICO 2020\2021
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ED EDUCATIVA 

Insegnamento di SCIENZE NATURALI  (Cl. A050)

                                    CLASSI  QUINTE LICEO LINGUISTICO
(Chimica, Biologia e Scienze della Terra)

PREMESSA

Al termine del percorso liceale lo studente possiede le conoscenze disciplinari fondamentali e le metodologie tipiche delle scienze della natura, in particolare delle scienze della Terra, della chimica e della biologia. Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell’indagine scientifica che fa riferimento anche alla dimensione di “osservazione e sperimentazione”. L’acquisizione di questo metodo, secondo le particolari declinazioni che esso ha nei vari ambiti, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l’aspetto formativo e orientativo dell’apprendimento/ insegnamento delle scienze.  

Nel quinto anno il percorso di Chimica e quello di Biologia si intrecciano nella Biochimica, relativamente alla struttura e alla funzione di molecole di interesse biologico, ponendo l’accento sui processi biologici/biochimici nelle situazioni della realtà odierna e in relazione a temi di attualità, in particolare quelli legati all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni. 

Relativamente alle Scienze della Terra verranno studiati i modelli della tettonica globale e saranno possibili approfondimenti tematici, laddove possibile, anche con i corsi di fisica, matematica, storia e filosofia. 
FINALITÁ DELLA DISCIPLINA
L’insegnamento delle Scienze Naturali si propone di far acquisire:

· la consapevolezza dell’importanza che le conoscenze scientifiche disciplinari rivestono per la comprensione della realtà che ci circonda;
· la consapevolezza di come lo sviluppo delle scienze chimiche e biologiche abbiamo influito nei cambiamenti della società in relazione anche al progresso tecnologico;  
· sviluppo della capacità di discriminare, nell’ambito della informazione scientifica, tra fatti, ipotesi e teorie scientificamente consolidate;
· la consapevolezza che il funzionamento dei sistemi viventi è sempre correlato all’ambiente e che le modificazioni ambientali influenzano la biodiversità;

· lo sviluppo della capacità di descrivere un fenomeno chimico (trasformazione della materia) essendo in grado anche  di far ricorso al linguaggio simbolico disciplinare (formule ed equazioni chimiche);

· lo sviluppo della capacità di differenziare le principali categorie di composti chimici organici in base anche allo studio dei gruppi funzionali.
OBIETTIVI

A. Obiettivi socio-comportamentali
Gli obiettivi socio-comportamentali da raggiungere nel corso del 5° anno del percorso liceale sono:

1) rafforzare e/o implementare gli obiettivi conseguiti al termine del 1° e del 2°biennio del corso di studi;

	Relazione con gli altri, lavoro di gruppo
	Rispettare le  regole e  i regolamenti

	· Rispettare le persone che lavorano e frequentano la scuola

· Seguire con attenzione le lezioni, intervenire in modo corretto e pertinente ed impegnarsi nello studio e nei compiti con regolarità

· Collaborare con gli altri, rispettando le opinioni altrui e le eventuali critiche ed ammettendo gli eventuali propri errori

· Usare un abbigliamento, un comportamento ed un linguaggio adeguati all’ambiente e rispettoso di docenti, compagni, personale della scuola

· Segnalare eventuali disservizi, situazioni critiche, fenomeni di vandalismo o bullismo

· Collaborare con i rappresentanti di classe per il buon funzionamento dell’attività di classe

· Attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia e alla propria e altrui sicurezza

· Collaborare con la scuola per tenere l’ambiente pulito e ordinato

· Riferire alla famiglia i risultati delle verifiche ed ogni tipo di comunicazione della scuola.
	Puntualità
· Nell’ingresso a scuola

· Nella frequenza giornaliera

· Nelle giustificazione di assenze e ritardi

· Nell’esecuzione dei compiti assegnati 

· Nei lavori extrascolastici

· Nel portare il materiale necessario

Conoscere e rispettare il regolamento, in relazione a

· Persone

· Ambienti, attrezzature
· Divieto di fumo

· Presentazione di giustificazioni di assenze e ritardi

· Divieto di utilizzo di cellulare durante le lezioni




2) raggiungimento degli obiettivi di competenza socio-comportamentale individuati dal Collegio dei Docenti ed indicati nel PTOF.

B. Obiettivi cognitivi trasversali

Gli obiettivi cognitivi trasversali da conseguire mediante l’azione didattica afferente all’insegnamento delle Scienze Naturali (Cl. A050) si ricollegano tutti all’acquisizione delle Abilità/Capacità previste dal percorso formativo del 5° anno del corso di studi liceali e sono riconducibili alle competenze riportate nel seguito.

	Competenze per l’apprendimento
	Competenze per la “cittadinanza”

	· Capire come apprendere e come gestire l’apprendimento per tutta la vita

· Avere imparato, sistematicamente, a riflettere

· Avere imparato ad apprezzare ed amare l’apprendere per se stesso e come via per conoscere se stessi e la realtà

· Aver valorizzato la proprie capacità sulla base degli specifici strumenti offerti dalla scuola
	· Aver sviluppato la comprensione delle etiche e dei valori, in relazione al proprio comportamento personale e alla società

· Capire l’organizzazione dello stato, della società e del mondo del lavoro, per una attiva “cittadinanza”

· Capire e accettare le diversità culturali e sociali, nel contesto sia nazionale che globale


	Competenze per gestire le situazioni
	Competenze per gestire le informazioni

	· Capire l’importanza di gestire il proprio tempo

· Imparare a gestire il successo e l’insuccesso scolastico
	· Aver sviluppato il giudizio critico, una gamma di tecniche per accedere, valutare e differenziare le informazioni ed aver appreso come analizzarle, sintetizzarle ed applicarle


	Competenze per comunicare

	Sapere comunicare, con tutte le implicazione anche pragmatiche, 
e quindi:
· saper selezionare i dati pertinenti;

· saper leggere (analizzare, inferire, decodificare, interpretare correttamente, ecc.;
	· saper generalizzare e sintetizzare;

· saper strutturare (mettere in relazione, confrontare, elaborare, ecc.;

· saper interagire.


C. Obiettivi cognitivi disciplinari
Gli obiettivi cognitivi disciplinari (in termini di competenze, capacità, conoscenze) saranno conseguiti attraverso la mediazione didattica che tenga conto:

· della necessità di migliorare le “competenze chiave” e le capacità acquisite alla fine dell’obbligo scolastico;

· della necessità di perseguire gli obiettivi disciplinari in termini di competenze da acquisire alla fine del percorso liceale (secondo biennio e quinto anno) così come previsto dalla normativa vigente.

In particolare si cercherà il raggiungimento dei Livelli Essenziali di Prestazione (LEP) in termini di:

· Conoscenze generali delle discipline oggetto di studio;
· Capacità di osservazione, descrizione, comparazione, classificazione di oggetti e fenomeni naturali;
· Comprensione del lessico scientifico (biologico, chimico, biochimico, geologico di base);
· Capacità di distinguere causa ed effetto;
· Capacità di sintetizzare ed esporre correttamente un argomento di interesse scientifico (reperibile su libri, riviste, ecc.) cogliendone gli elementi fondamentali;
· Capacità di comprendere un grafico ed abilità nello stilare un grafico e nel disegnare correttamente un'illustrazione di carattere scientifico;
· Abilità nel trovare e comprendere anche in ambito extrascolastico (web, televisione, libri, giornali, etc.) gli argomenti esposti e capacità di discernimento della veridicità dei contenuti;
· Conoscenza delle problematiche ambientali e delle tematiche legate al rapporto scienza e società in riferimento anche alle recenti frontiere delle applicazioni biotecnologiche;
· Abilità nello spiegare le proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi e dei loro derivati e nel riconoscere gli isomeri di posizione e geometrici e le principali categorie di composti alifatici; 
· Abilità nel riconoscere i composti aromatici e saper definire il concetto di aromaticità e le sue implicazioni sulla reattività dei composti aromatici; 
· Conoscenza dei meccanismi delle principali reazioni degli idrocarburi saturi, insaturi e aromatici; 
· Abilità nel rappresentare le formula di struttura applicando le regole della nomenclatura IUPAC e saper riconoscere i gruppi funzionali e le diverse classi di composti organici;

· Capacità nel riconoscere le principali biomolecole e comprensione della relazione esistente tra la struttura delle biomolecole (gruppi funzionali presenti, polarità, idrofilicità e lipofilicità) e le loro proprietà e funzioni;

· Comprensione del bilancio energetico delle reazioni metaboliche e del trasporto biologico associato alla sintesi o al consumo di ATP.  

· Conoscenza delle tappe storiche della genetica molecolare che hanno consentito lo sviluppo della Tecnologia del DNA ricombinante;

· Conoscenza delle principali tecnologie dell’ingegneria genetica e delle recenti applicazioni biotecnologiche nei diversi settori produttivi, in campo sanitario ed ambientale;

· Capacità di valutare le implicazioni pratiche ed etiche delle biotecnologie ed essere in grado di porsi in modo critico e consapevole di fronte allo sviluppo scientifico/tecnologico del presente e dell'immediato futuro. 
· Conoscenza dei modelli della tettonica globale.

CONTENUTI DISCIPLINARI
Nel corso dell’anno scolastico, i contenuti disciplinari riportati nel seguito - organizzati in moduli ed unità didattiche (U.D.) ed in riferimento al libri di testo adottati - verranno affrontanti e sviluppati in relazione alle caratteristiche della classe. 
CHIMICA E BIOLOGIA

	ELEMENTI DI BIOLOGIA: BIOCHIMICA, INGEGNERIA GENETICA, BIOTECNOLOGIE



	MODULO 1 – BIOMOLECOLE

	1- U.D.1
	Carboidrati e Lipidi.

	1- U.D.2
	Amminoacidi, peptidicici, proteine; gli enzimi.

	1- U.D.3
	Nucleotidi e acidi nucleici

	
	

	MODULO 2 – METABOLISMO (cenni)

	2- U.D.1
	Trasformazioni chimiche all’interno dela cellula; Metabolismo dei carboidrati.

	2- U.D.2
	Metabolismo terminale

	
	

	MODULO 3 – INGEGNERIA GENETICA E BIOTECNOLOGIE 

	3- U.D.1
	Colture cellulari, Tecnologia del DNA ricombinante.

	      - U.D.2
	  Clonaggio, clonazione, analisi di DNA e proteine.

	3- U.D.3
	Ingegneria genetica e OGM

	
	

	MODULO 4 – APPLICAZIONI BIOTECNOLOGICHE

	4- U.D.1
	Biotecnologie mediche

	4- U.D.2
	Biotecnologie agrarie

	4- U.D.3
	Biotecnologie ambientali

	
	


	SCIENZE DELLA TERRA



	
	

	MODULO 1 - VULCANI E TERREMOTI


	1- U.D.1
    1-U D.2    
	La terra inquieta
Le manifestazioni dell’energia interna

L’ attività sismica

Un modello per i terremoti

Le onde sismiche

Il calore interno e l’attività vulcanica

Diversi tipi di magmi

Le eruzioni vulcaniche

I diversi tipi di vulcani

Vulcanesimo secondario


	MODULO 2 - TETTONICA DELLE PLACCHE

	2- U.D.1
	Terremoti e vulcani: distribuzione geografica.

	2- U.D.2
	Espansione dei fondali oceanici e zone di subduzione.

	2- U.D.3
	Teoria della tettonica delle placche.

	
	


METODOLOGIA  DIDATTICA

L’approccio didattico, teso ad attuare strategie di insegnamento-apprendimento stimolanti ed interattive, prevede: lezioni frontali e dialogo partecipativo; ricerca-documentazione; lettura del libro di testo e relativa discussione; utilizzazione e realizzazione di grafici e disegni scientifici esplicativi; utilizzazione del laboratorio per la realizzazione di esperimenti mirati e/o l’osservazione diretta di esemplari di campioni naturali (rocce, minerali, ecc.); eventuali ricerche su argomenti trattati; eventuali visite guidate; ecc.

Si attuerà la logica della programmazione dei contenuti per moduli, organizzati in unità didattiche.

STRUMENTI DI LAVORO

In via preminente saranno utilizzati i libri di testo che, per alcuni allievi, costituiscono l’unico sussidio didattico di cui possono servirsi nello studio a casa; in classe, quando se ne presenterà l’occasione, si leggeranno riviste scientifiche per approfondire particolari tematismi disciplinari. Fondamentale sarà l’apporto degli strumenti informatici (computer e LIM).

VALUTAZIONE E MODALITÀ DI VERIFICA 

La valutazione seguirà i criteri ed i parametri individuati e stabiliti dal POF, relativamente alla specificità disciplinare; ciò al fine di garantire riferimenti docimologici congrui e tali da consentire una valutazione equa, trasparente ed oggettiva. I criteri generali di valutazione sono indicati nel seguito.

Si terrà conto, in primis, di tutte le componenti della personalità dell’allievo nonché della sua partecipazione al dialogo educativo e l’interesse con cui egli segue la disciplina; gli studenti saranno valutati facendo adeguato riferimento, nel rispetto della discrezionalità valutativa del docente, ai criteri riportati nell’allegata “Tabella dei Livelli di Apprendimento” e che comunque risulta assimilabile alla griglia di valutazione di altre discipline del piano di studi curricolare.

La verifica formativa verrà effettuata: 

a) valutando la partecipazione dell’alunno alle tematiche proposte in classe; 

b) utilizzando esercizi ed eventualmente questionari; 

c) formulando domande da posto; 

d) utilizzando il conferimento orale.

La verifica sommativa verrà effettuata mediante il conferimento orale, tenendo in debito conto le verifiche formative "in itinere". 

La Tabella “Tipologie di verifiche e di prove”, riportata in allegato, riassume quanto sopra esposto per le verifiche.

ALLEGATO

	Voto
	Descrizione dei livelli di apprendimento
	Competenze2
	Livello delle competenze per certificazione
	interventi

	2*
	Nulle. Non rilevabili.
	Non rilevabili
	Non raggiunto
	Recupero

	3
	Frammentarie e gravemente lacunose.
	Lo studente, anche se guidato, non riesce ad applicare le conoscenze minime. 
Non comprende e non sa usare  la terminologia specifica di base.
Non sa risolvere i problemi ed i quesiti.
	
	

	4
	Superficiali e alquanto lacunosa.

 
	Lo studente, se guidato, applica le conoscenze minime, ma con diversi errori nell’esecuzione di esercizi semplici. Usa un linguaggio incoerente; spesso scorretto e impreciso.
	
	

	
	
	
	Base
	

	5
	Incerte e superficiali
	Lo studente:

a)       Espone in forma poco chiara e con limitata padronanza della lingua.

b)       Non sempre sa individuare e applicare correttamente le procedure richieste.

c)        Applica le conoscenze con alcune imprecisioni.
d)        Risolve solo parzialmente i problemi ed i quesiti proposti.
	
	Consolidamento

	6
	Conoscenze essenziali ma non approfondite
	Lo studente:

a)       Individua i principali nessi logici, interpretando correttamente i quesiti.

b)       Utilizza un linguaggio semplice e comprensibile,talvolta impreciso.

c)        Applica le procedure senza errori sostanziali, ma con incertezze.
	
	

	7
	Sicure e con eventuali approfondimenti
	Lo studente:

a)       Si esprime in modo corretto, cogliendo gli aspetti fondamentali, ma incontra ancora qualche  difficoltà nella sintesi.

b)       Applica correttamente le procedure anche a problemi complessi,dopo averli analizzati.
	Avanzato
	

	8
	Completa e organica, con qualche approfondimento autonomo.
	Lo studente: 

a)       Espone in modo efficace ed appropriato i contenuti.

b)       Applica in modo corretto le procedure, mostrando buone capacità di correlazione e di sintesi.

c)       Gestisce e rielabora autonomamente problemi complessi e situazioni nuove. 
	
	Approfondimento e potenziamento

	9
	Complete, organiche e articolate e con approfondimenti autonomi.
	Lo studente: 

a)       Si esprime in modo brillante e con linguaggio ricco ed efficace.

b)       Rielabora in modo personale e consapevole il proprio lavoro.

c)        Sa gestire situazioni nuove, anche complesse e sa applicare le sue conoscenze in modo corretto, anche in contesti  diversi da quelli noti.
	
	

	10
	Organiche, approfondite e ampliate in modo originale,autonomo e personale
	Lo studente: Lo studente:

a)       Comunica in modo articolato, usando con disinvoltura il linguaggio specifico della disciplina.

b)       Interpreta criticamente fenomeni ed eventi, documentando adeguatamente il proprio lavoro.

c)        Applica le conoscenze in modo autonomo e creativo.

d)       Sa gestire situazioni nuove individuando soluzioni originali.
	
	


Tipologie di verifiche e di prove
	Tipologie di verifica
	Prove 
	Calendarizzazione

	Prove scritte
Prove orali 


	Interrogazioni

Interrogazioni brevi

Prove strutturate e semi strutturate

Risoluzione di problemi

Lavori di gruppo

Prove pratiche di laboratorio
Relazioni scritte
	Per il I quadrimestre:

Congruo numero di prove 
Per il II quadrimestre:

Congruo numero di prove
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